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ARGENTINA - Il presidente ha giurato alle otto, poi ha tenuto il discorso in Parlamento 

Giustìzia, democrazia, diritti civili: 
noi daremo al Paese un governo pulito 

Buenos Aires invasa da una folla festante - «Se ne vanno e non torneranno mai più», l'ultimo slogan 
contro i militari - Fischi all'arrivo del vicepresidente degli Stati Uniti - Alle 11 il passaggio dei poteri 

-s^ej;: 
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BUENOS AIRES — Bett ino Craxi all 'ambasciata italiana. A destra, l 'arrivo del pr imo ministro francese Pierre Mnuroy 

BUENOS AIRES — Alle 
10,f>0 eh u ri. dopo aver pro-
stato giuramento e tenuto il 
discorso davanti al Parla­
mento, Il presidente della 
Repubblica, Kaul Alfonsin, 
ha ricevuto, nel «Salone 
bianco, della Casa Kosada, 
sede del governo e della pre­
sidenza, il bastone e la fascia 
dalle mani di Rcinaldo Iìi-
gnone, ultimo presidente del 
periodo di sette anni di ditta­
tura militare. Erano presenti 
rapi di Stato e di governo, 
autorità venute da tutto il 
mondo. Fuori, una folla ie­
ttante fin dall'alba ha riem­
pito le vie della capitale, in­
neggiando alla democrazia. 
al nuovo presidente, urlando 
l'ultimo slogan contro l mili­
tari: -Se ne van, se ne van, e 
nunca volveran», se ne van­
no e non torneranno mai più. 

Bordate di fischi hanno 
accolto l'arrivo del vicepresi­
dente degli Stati Uniti Geor­
ge Bush. Molti argentini non 
hanno evidentemente di­
menticato quale ruolo Wa­
shington abbia svolto in ap­
poggio alla dittatura e a 
Bush, che si ostinava a salu­
tare sorridente, è stato consi­
gliato di entrare al più presto 
nella sede del Parlamento, 
per evitare incidenti che a-
vrebbero turbato la giornata 
dì grande festa. 

«L'indipendenza di uno 
Stato presuppone due condi­
zioni fondamentali: il prota­
gonismo popolare e la mora­
lità amministrativa». Raul 
Alfonsin, che ha prestato 
giuramento alle otto, ha ini­
ziato cosi il suo discorso da­
vanti al Parlamento riunito 
nella sede del Congresso. Ac­
colto da un prolungato ap­
plauso al suo arrivo in aula, 
Alfonsin ha parlato davanti 
ad un'assemblea attenta e si­
lenziosa, alla presenza di ca­
pi di Stato e di governo, di 
autorità venute da tutto 11 

* \ 

, t / a i r "**'>'*• * 

" * J j ' 

*•#* i) t <~/t» •"«*»•.• H 

/ r V t 

• * « . > 
t 

*7 
r 

s 

l 

r V 
&% V , , 

- * 
< ^ , + 

* <y «' 

BUENOS AIRES — Raul Alfonsin durante il discorso di insediamento A destra, il vice presidente 
Victor Martinez 

mondo. 
A rompere il silenzio, du­

rante l'ora di discorso del 
presidente, applausi entusia­
sti e commossi che ne hanno 
sottolineato le parti più Im­
portanti. Alla necessità dì un 
discorso ampio, complesso 
ed impegnativo, che tentasse 
di impostare risposte e pro­
poste alle questioni tremen­
de che travagliano il Paese, 
Aifonsin non si è sottratto. 
«Abbiamo molti problemi 
che non potranno avere so­
luzione immediata, però da 
oggi è finita la disonestà 
pubblica — ha detto —. Noi 
faremo un governo pulito». 

Del lungo testo preparato 
— centoventi cartelle — il 
presidente ha letto solo un 

terzo, quello di impostazione 
generale, lasciando all'esa­
me dei deputati le parti più 
specificamente e concreta­
mente programmatiche. «E-
ravamo fino a ieri — ha pro­
seguito — un Paese dispera­
to, lugubre e screditato. Oggi 
chiamiamo gli argentini al 
cambiamento, non solo in 
nome della legittimità origi­
naria del governo democra­
tico. ma anche in nome del 
sentimento etico che sostie­
ne questa legittimità». 

Per tutta la lettura del suo 
discorso, Alfonsin ha mante­
nuto un tono misurato, la 
voce a tratti venata da una 
leggera emozione. «Combat­
teremo categoricamente la 

violenza come metodo politi­
co, opereremo perché in un 
contesto internazionale sia­
mo questa volta non subal­
terni, perchè il suffragio ga­
rantisca l'inserimento dell' 
Argentina nel mondo come 
nazione indipendente». 

Alfonsin ha dedicato parte 
del suo discorso ad una fervi­
da difesa della causa dei di­
ritti del popolo al libero suf­
fragio, perché «il voto è la via 
perfetta contro i tentativi di 
un gruppo armato di impa­
dronirsi dello Stato e del 
Paese, il voto rende possibile 
la soluzione pacifica delle 
controversie nella società». 
• Proprio l'Argentina — ha 
insistito ancora il presidente 
— prova fino a che punto 1' 

Impedimento dei diritti del 
popolo ad eleggere i suol go­
vernanti conduca sempre a 
perdita di sovranità naziona­
le, a disoccupazione, miseria, 
immoralità, decadenza, im­
provvisazione, perdita delle 
libertà sociali, violenza e di­
sordine». 

Condizione tanto misera­
bile, questa, che per Alfonsin 
può diventare grande occa­
sione di riscatto. «Molta gen­
te — ha detto — non sa cosa 
significa vivere nel rispetto 
di una Co.itituzioue e delle 
leggi, però tutti qui sappia­
mo bene che cosa sititiifica 
vivere fuori dalla Costituzio­
ne e dalle leggi». 

Le questioni dei diritti u-
nuini costituiscono un'altra 
parte importante del discor­
so del presidente. «Esigere­
mo l'applicazione totale dei 
diritti dell'uomo, li difende­
remo ad ogni costo, per tutti 
gli uomini della terra noi vo­
gliamo gli stessi diritti che 
oggi pretendiamo per l nostri 
compatrioti». Più avanti, ma 
ancora su questo argomento. 
Alionsin ha detto: .Faremo 
in modo da annullare la leg­
ge di amnistia voluta dal go­
verno militare e ricorreremo 
alla giustizia per impedire 1' 
impunità dei colpevoli, ma, 
al di là delle sanzioni che po­
trà decidere la giustizia, e !o 
stesso governo democratico 
che da oggi si impegna a 
chiarire la situazione delle 
persone scomparse». 

È dopo questo discorso che 
Alfonsin si è recato alla Pla-
za de mayo accolto da una 
folla in tripudio. Affaccian­
dosi al balcone del Cabildo, 
sede del governo, ha rivolto 
un breve discorso ai presenti 
concludendo al grido di «Il 
popolo unito non sarà mai 
vinto», facendo suo lo slogan 
della sinistra latir.oamerica-
na. 

URUGUAY 

pgllo del forum giwaiìi 
«isoliamo il regime 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Con un appello ol­
le N'azioni Unite e a tutte le or­
ganizzazioni internazionali e 
giovanili democratiche del 
mondo affinché -il regime mili­
tare uruguaiano permetta e 
crei le condizioni per il ritorno 
dei giovani e di tutti gli esilia­
ti' si è concluso il Forum per il 
diritto dei giovani uruguaiani 
alla democrazìa a vivere in pa­
tria, per ia pace e la solidarietà. 

I due giorni di dibattito sono 
riassunti in una risoluzione che 
si apre ricordando come in Ar­
gentina -una delle più feroci 
dittature del continente iati-
noamericnnO' deve abbando­
nare il potere spazzata via dalia 
-Lolontà del popolo-. In questa 
giornata di vittoria democrati­
ca i giovani riuniti nell'assise 
internszior.slc «li Tonno 'Con­
fermano ti proprio appoggio 
incondizionato ed eritutzusia 
alla lotta della gioventù e del 
popolo uruguaiano'. Né il ter­
rore, r.é la distruzione sistema­

tica della struttura economica 
— sottolinea il documento — 
hanno piegato - lo sptrito di lot­
ta dei giovani e del popolo uru­
guaiano-. Le prove sono nelle 
sconfitte che il regime militare 
ha subito col plebiscito del 
19s0, le elezioni interne de! 
19B2. le grandi giornate di lotta 
e- Hi nrntf^tq cominciate il pri­
mo maggio di quest'anno e cul­
minate -nella grande dimo­
strazione popolare dell'Vru-
guav il 27 novembre-. 

Numerosi messaggi sono 
giunti al Forum in questi due 
giorni. Fra gli altri ci sono quel­
li di Craxi e della Federazione 
CGIL. CISL. LTL. In una lette­
ra il compagno Berlinguer, sa­
lutando nei giovani una -forza 
fondamentale di opposizione 
al regime-, assicura che -i co­
munisti italiani faranno tutto 
ti possibile per intensificare la 
solidarietà coi giovani e col po­
polo dell'Uruguay- pt-r il ritor­
no degli esiliali neiia riconqui-
:-tata democrazia 

r. u. 

Prima firma della Spagna su documento NATO 
MADRID — Per la po-r.a voila un rarp'esentante del governo soc:sl:sta di 
Madrid, il m:n:suo deg'i Esteri Fernando f/oran. ha f-rraTo un documento rieila 
HATO & traila del'a d.cha.'anone &. Bru»ei'es jxcprf-Ta tfy'i Germar. -a tecK-ra-
le. un appello alla ;lsiens:one che. se-cr.da rV'tvan 13 Stagna p^ó rxrfetiar^en 
te assumere, con I 'jr.:r3 riserva ce» punto OLIVW M 1.1 i/truiiv^-rio a"a * d ^ p : a 
rfccisior'ei sug!i euro^iss' i app-ova'a d^XArearua Atlantica nel 1979 scn/3 la 
parteopajione de'la Spagna che a';<xa non era merr.bro de:i AVea^va 

Ondata d'arresti in atto in Polonia 
VARSAVIA — I er.ezti di ir. fcn-.arine po!a-:cr-.' Sar-.o r.rr ,-;a d- uVc-ir«:-t3 •'.-. 
arresti in atto a D a n z o . KatoA-ce. VVr&;!a.v i E - c ' v . V i e Got-.-o.-/ Come pr-.—.a 
CU ogm scadenza inderà dalla c!ar.òesT.n.tà per i j iK.um.r,zj . i l i ' ; - ^ , ; . : . - ' ; 
de«o stato d guerra o deHs rivolte cpera-e del passato. la poiiziz ria irìtrar^-esn 
un'opaaliene contro at t r is t i che stampano boTetimi clandestini « -.o!a-.i,ni che 
«iv.tano ad cattività ostili» a"e autorità ed al sistema. 

Nuovo capo dei governo provvisorio a Grenada 
ST. GEOSGE S (Grenada) — Nicholas Brath«a.te è stato designato a g^.dsre il 
governo prow-sorio ci C'enada dopo la decis>or>e et A ! :s t i * f /c lntv 'e * rrv jn-
ciara aTi'incarico per motivi di sa'ute Lo ha £nnun;ia;o ri ipvernaTce centra» 
defi'isoia. s* Patii Scoon. 

il governo provvisorio, r iseduto - t 5 noverr.txe scorso dopo I mvassorte dei 
rrarir.es USA. resterà in carica fmo aXorg3.--»*3.riO.-.e d, e^er0--1 ne ! isola, m u-n 
ttrrrurva rji 6-12 mesi 

GRAN BRETAGNA 

Pesantissima multa per § tipografi 
ercoledi uno sciopero generale 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - i; sindacato del tipografi 
(NOA) è stato ancora una volta multato 
dal tribunale di Manchester per quei 
picchetti operai che la legge antisinda-
ca'.e del conservatori definisce •rilegali». 
Questa volta la penalità è stata fissata a 
525 mila stesine, ossia l'incredibile c i ­
fra di un mll/ardo e 200 milioni di lire. È 
un primato negativo assoluto. Come 
prima risposta a questa assurda deci­
sione il Consiglio esecutivo della Natio­
nal Gr£.phical Associatlon, riunito ieri a 
Eedford, dopo un lungo dibattito ha de­
ciso di proclamare per mercoledì pros­
simo uno sciopero generale di 24 ore: 
l'annuncio è stato dato dal segretario 
della NGA Joe Wade. 

Nella storia giudiziaria Inglese non vt 
sono Infatti precedenti per una punizio­
ne finanziarla così grossa. Il sindacato 
era già stato multato di 175 mila sterli­
ne (420 milioni di lire) e 11 totale assom­
ma ora a un miliardo e 600 milioni. Le 
risorse liquide e 1 beni patrimoniali del 
sindacato (che si calcolano attorno al 25 
miliardi di lire) sono stati sottoposti a 
sequestro preventivo e gli ufficiali giu­

diziari non devono che attingere a que­
sta fonte per soddisfare la draconiana 
sentenza appena emessa. Nel frattempo 
l'Associazione degli editori ha citato il 
sindacato per danni: chiede cioè un in­
dennizzo di tre milioni di sterline (7 mi­
liardi e 200 milioni) per la mancata 
pubblicazione durante i due giorni di 
sciopero spontaneo che quindici giorni 
fa aveva bloccato lutti i quotidiani e i 
domenicali di Fleet Street. 

Di questo passo, l'esaurimento dei 
fondi del sindacato dei tipografi può 
avvenire a breve scadenra. La I I U U » d 

legge sui rapporti di lavoro introdotta 
dal governo Thatfher concede al pa­
dronato due armi: I) la facoltà di chie­
dere al tribunale una ingiunzione con­
tro attività sindacali, fino a ieri legitti­
me, e ora definite «Illegali»; 2) la possibi­
lità di ricorrere per risarcimento danni 
contro 11 sindacato nel caso di uno scio­
pero di solidarietà o anche In seguito ad 
astensioni spontanee, «non ufficiali». 

All'origine dell'attuale crisi c'è. com'è 
noto, la vertenza dello •Stockport Mes-
sanger», un giornaletto pubblicitario 
che. grazie alle nuove tecnologie, viene 
stampato da personale non qualificato 

e non sindacalizzato. La proprietà può 
cosi corrispondere paghe settimanali 
inferiori di o t t a n t a sterline (150 mila 
lire) rispetto al minimi previsti dal con­
tratto nazionale, E per far questo ha li­
cenziato in tronco, fin dal luglio scorso. 
sei tipografi iscritti al sindacato del ti­
pografi. Da allora, il sindacato st batte 
inutilmente per la loro riassunzione e 
per la clausola della sindacalizzazione 
obbligatoria («closcd shop») il che vuol 
dire, in primo luogo, la corresponsione 
per intero del minimi contrattuali. Da 
questa disputa locale (che normalmen­
te sarebbe risolta in sede dì arbitraggio 
e conciliazione) si è passati, con una e-
scalation vertiginosa, ad uno scontro su 
scala nazionale. 

Per i conservatori, naturalmente, la 
manovra dura del proprietario dello 
•Stockport Messanger» altro non è che 
Il collaudo (e l'eventuale convalida) del­
la legge antisindacaleT uno strumento 
che, in un'epoca di alta disoccupazione, 
ha dato al padronato un'arma di ven­
detta legale che gli permette di aggirare 
e rinnegare ogni legittima contrattazio­
ne del lavoro. 

Antonio Bronda 

.uenos Aires Ortega e Busi 
Parleranno di Usa e Nicaragua? 

Alla cerimonia autorità da tutto il mondo - Craxi incontra le madri degli scomparsi 

BUENOS AIRES — Quattro 
leaders socialisti europei, il 
vice presidente degli Stati U-
niti, George Bush, Daniel 
Ortega, coordinatore della 
giunta sandinista di Mana-
gua, il nunzio apostolico del 
Brasile in rappresentanza 
del papa, capi di Stato del 
Venezuela, del Messico, della 
Bolivia, delegazioni di partiti 
da molti Paesi: la cerimonia 
di insediamento di Alfonsin 
a presidente della Repubbli­
ca è stata occasione di collo­
qui, incontri, prese di posi­
zione. 

Tutti hanno già avuto o 
stanno per avere colloqui 
con il neo presidente. Tra i 
più importanti, indubbia­
mente, quello con Bush, per 
il quale — a quanto si dice — 
Alfonsin ha già preparato un 
memorandum di richieste, 
soprattutto suìie questioni 
dell'indebitamento estero ri-
norme del Paese. Ma ia pre­
senza dei capi dì governo eu­
ropei — Gonzalez, Mauroy, 
Craxi, Soarez — viene consi­
derata con altrettanta atten­
zione dal nuovo governo che 
al rapporto preferenziale con 
l'Europa ha più volte dichia­
rato di volersi orientare. Nul­
la è trapelato sulla possibili­
tà di incontri tra Bush e Or-
tega, solo 11 coordinatore del­
la giunta sandinista, al suo 
arrivo nella capitale argenti­
na, ha detto: «Potrei appro-

George Bush 

fittare di questa vìsita per 
parlare con il vicepresidente 
americano George Bush del­
la crisi centroamericana*. 

Lo staff di Alfonsin ha ac­
colto con soddisfazione la 
presenza di un rappresen­
tante diretto ed esterno di 
Giovanni Paolo II. Nella no­
ta che monsignor Fumo ha 
consegnato a Buenos Aires, 
oltre agli auguri e alle pre­
ghiere del pontefice per l'o­
pera che il nuovo presidente 
ha di fronte, c'è un docu­
mento del segretario di Sta-

Daniel Ortega 

to, Casaroll, nel quale il Vati­
cano sottolinea il valore e l* 
importanza che la Chiesa at­
tribuisce .all'ordine legitti­
mamente costituito e al 
cammino pacifico degli Sta­
ti». 

Fitto di impegni il taccui­
no del presidente del Consi­
glio italiano. Craxi ha visto 
le rappresentanti delle «Ma­
dri de plaza de Mayo», insie­
me al premio Nobel Perez E-
squivel. «Credo — ha detto al 
termine dell'incontro — che 
il nuovo governo argentino 

conosca il suo dovere, che è 
quello non solo di consolida­
re la libertà, ma anche di 
perseguire i fini di verità e di 
giustizia difronte a ciò che è 
avvenuto». «Io penso — ha 
proseguito Craxi — che lo fa­
rà perché questo è il senti­
mento e la volontà della 
grande maggioranza del po­
polo argentino. Per quanto 
riguarda l'Italia, essa resterà 
ferma nel richiedere e soste­
nere iniziative che vanno 
nella direzione che voi auspi­
cate». 

Craxi, che ha già incontra­
to Alfonsin e che parteciperà 
ad una manifestazione orga­
nizzata dalla numerosa co­
munità italiana, ha tenuto 
una conferenza-stampa nel­
la quale ha affermato che «la 
svolta argentina può avere 
un'importanza determinan­
te per tutto il continente lati­
no-americano. Dove ci sono 
governi militari, essi devono 
lasciare 11 posto a governi ci­
vili e democratici». Quanto 
alla vicenda delle Falkland-
Malvine, Craxi ha detto che 
il premier inglese, Thatcher, 
gli ha chiesto di farle cono­
scere, al suo rientro, le im­
pressioni del governo italia­
no. «Tra grandi Paesi liberi 
— ha affermato il presidente 
del Consiglio — le soluzioni 
vanno ricercate per via nego­
ziale». 
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i sente nel naso! 
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